
Aids 
LaLila: 
«Così 
si combatte» 

«MIO CUNA' 

• • M I L A N O Quattromllaven 
(uno ammalali accertati alla 
line dello scorso mese di 
maggio (cifra che purtroppo 
nel frattempo è certamente 
aumentata) un numero Im 
precisato ma comunque sti 
malo intomo alle 200mila per 
sone di sieropositivi questi i 
drammatici dati sulla diffusio­
ne dell Aids In Italia presentati 
in una conferenza stampa dal 
dingenti della Ula il segreta 
no nazionale Vittorio Aanolet 
to e Rossana Cltteno E iniie 
me al dati sulla malattia una 
critica al piano nazionale Aids 
definito -un occasione spreca 
ta. 

Il nuovo ministro della Sani 
là il liberale De Lorenzo ha 
promesso un Incontro con i 
dirigenti della Ula (Donat 
Cattin non volle riceverli per 
che disse con la consueta fi 
nenrza cerano anche dei 
gay) e importanti novità es 
sendo - come ha detto in 
un intervista - desideroso di 
superare inerzie e giudizi mo­
rali. Per ora perà siamo sol 
tanto ai buoni propositi Co­
munque. quello che appare 
chiaro sia dal piano preparato 
da Donat Cattin sia eia dlchla 
razioni del suo successore è 
che per ora lo sforzo mag 
giore prépondérante resta 
orientato sugli ospedali tra 
scurando la prevenzione 

Il piano prevede per la lolla 
ali Aids la creazione di 8 750 
nuovi posti letto da aggiunge 
re ai ì 575 posti letto da ri 
strutturare e ai 1 174 già esi 
stenti e ntenuti idonei Secon 
do il nuovo ministro invece 
sono previsti 12 380 nuovi pò 
stl letto da aggiungere ai 3 749 
letti Ira idonei e eia ristruttura 
re in totale oltre I6mlla posti 
letto E chiaro quindi che il 
settore ospedaliero con an 
nessi e connessi, è destinalo a 
fare la parte del leone dei 
2 100 miliardi stanziati per tre 
anni Per la ricerca resta solo 
Il 2 1 per cento per il volontà 
riato r i 4 per cento II 2 8 per 
cento per le case alloggio 
11 8 per cento per I informa 
zione 

Eppure dicono i dirigenti 
della Ula come dimostra I e 
sperienza I informazione è un 
fattore decisivo nella lotta 
contro I Aids Per questo chie 
dono I avvio 111 una serie di 
campagne informative mirate 
e dirette al giovani scolarizza 
ti sia nelle medie inferion che 
superiori a coloro che abban 
donano la scuola agli omo* 
sessuali ai tossicodipendenti 
per questi ultimi si propone la 
lonnazlone di quelle che ven­
gono definite «unità da stra 
da» torniate da medici psico­
logi assistenti sociali con il 
compito di operare nel centri 
dove maggiore è la dlflusione 
della droga distribuendo pre 
servativi aghi puliti ecc al 
mondo della prostituzione nel 
quale sono comprese sia le 
prostitute che i clienti» 

La Ula propone Inoltre I in 
stallazione di macchinette per 
la distribuzione dei preservati 
vi I Immissione a prezzi cai 
rnlerati sul mercato di siringhe 
monouso Un aspetto panico 
larmcnte Importante si alter 
ma è quello delle comunità 
alloggio per i malati di Aids 
sull esemplo di quelle realiz 
zate a Roma e a Milano dalla 
Canlas e dal gruppo Abele a 
Torino 

Nuovo blitz 
Sequestrati 
surgelati 
e minerali 
M ROMA II nuovo •blitz» dei 
carablnien del nucleo aniisofi 
stazioni ha preso di mira la 
conservazione e il commercio 
di acque minerali e prodotti 
alimentari congelati e surgela 
ti Negli ultimi due giorni di 
agosto il Nas ha denunciato 
146 persone per Infrazioni pe 
nall e 357 per reati ammini 
stralivi Sono stati sequestrati 
668 14 quintali di pesce e car 
ne 9554 70 quintali di altri 
surgelati 83901 quintali di cibi 
confezionati sei attrezzature 
per II confezionamento dei 
prodotti e dieci depositi ali in 
grosso Questa volta vengono 
latti senza difficoltà i nomi 
delle ditte sequestrate Si tratta 
della -Pelea Fish» di Pagani e 
della "Loria Gerardo» di Castel 
San Giorgio due depositi di 
pesce e di acque minerali nei 
dintorni di Salerno dello sta 
fallimento di surgelati -Riviera 
Sud» di Ferentino vicino Fra 
smone della ditta -Alaska- di 
Genova a Samplerdarena 
Ovunque accanto a carenze 
nelle condizioni igienico lun 
zionall dagli edifici i proprie 
tari sono stati trovati non In re 
gola con le autorizzazioni ec 
cezion latta per il Ingo di Oe 
nova che perù era in condì 
zioni pessime 

Trecentomila ordinanze 
firmate dai pretori in Italia 
L'intervento degli agenti 
richiesto dagli ufficiali giudiziari 

Una situazione esplosiva 
H Viminale: sono state emesse 
più di 600.000 sentenze 
Coinvolti 6 milioni di dttadini 

Sfratti con la forza pubblica 
Un ondata di sfratti senza precedenti I giudici han 
no firmato più di 300 000 istanze di ingiunzione for­
zata Gli ufficiali giudiziari per sfrattare stanno richie­
dendo ta forza pubblica Secondo il Viminale in Ita­
lia sono state emesse più di 670 000 sentenze Un 
pencolo per tre milioni di persone L emergenza Ro­
ma Milano Tonno Genova Venezia Bologna Fi 
renze Napoli Ban Palermo Catania 

CLAUDIO NOTAI» 

• ROMA I giudici hanno 
consegnato agli ufficiali giudi 
zlari più di 300 000 sfratti da 
eseguire Un grave dramma 
sociale e umano che s abbatte 
su milioni di cittadini che ri 
schiino di rimanere «enza ca 
sa Le sentenze sono oltre 
600 000 e la meta pronte per 
I esecuzione Nonostante il re 
girne di proroga orascompar 
so sono state cacciate con la 
(orza pubblica 111473 fami 
glie Sono dati ufficiali resi no­

ti dal ministero dell Interno 
Certamente non sarà possibi 
le eseguire tutti 1 giudizi emes 
si dalle preture Ci vorrebbe 
I esercito Con gravissimi per) 
coli per lordine pubblico 
Una parte dei contratti di lo 
cazione si sono trasformati in 
nero Chi pagava ad esempio 
3 400 000 lire si e visto rad 
doppiato I affitto È aumentata 
la coabitazione che ora com 
volge oltre 2 milioni di lami 
glie Molti inquilini con lo 

sfratto hanno dovuto accen 
dere più di un mutuo per prò 
curarsi un alloggio Cionono­
stante la situazione degli 
sfratti resta al cardiopalma 
L ultimo dato del Viminale Su 
671 906 sentenze per 383038 
siamo ormai ali ultima iplag 
già Se non si prendono prov 
vedimenti immediati denun­
cia tt Sunia la situazione di 
venterà esplosiva Secondo il 
segretario de! sindacato, 
Qumtilio Trepiedi gli ufficiali 
giudiziari si potrebbero pre 
sentare subito a sloggiare al 
meno 300 000 famiglie 

Il segretario del Suma mo­
stra un «dossier» che riflette la 
mappa completa degli sfratti. 
Una realtà insostenibile so 
prattutto nelle undici grandi 
città dove si concentrano I 
due terzi delle sentenze e del 
le esecuzioni In queste grandi 
aree urbane da Torino a Ca 
tania ci sono state 426 466 or 
dmanze di sfratto e 248 000 ri 

chieste dì intervento degli uffi­
ciali giudiziari Si sono contate 
67 000 esecuzioni 

Ecco qualche esempio Ro­
ma con 104 000 sentenze 
80 000 richieste di esecuzione 
25 sfratti esecutivi Milano con 
83000 pronunce 52 000 ri 
chieste di esecuzione e quasi 
15000 sfratti consumati Na­
poli con 42000 sentenze 
11 000 Istanze di esecuzione 
più di 3 000 sfratti fatti nono 
stante i) blocco per il terremo­
to Da gennaio la valanga A 
Torino con 40000 sentenze 
15 000 richieste e più di 5 000 
esecuzioni A Bologna la pres 
sione di proprietari di caso è 
fortissima tanto che il numero 
delle istanze di esecuzioni for 
Zate (24 500) supera quello 
delle sentenze che sono 
18000 Ciò significa che ia 
proprietà esprime la richiesta 
ai giudici, non nuscendo ad 
ottenere la disponibilità del 
bene perché I Inquilino resi 
ste non avendo alternative A 

Bari dove lo stesso vescovo è 
più volte intervenuto per de 
nunciame la gravità si conta 
no 28.500 sentenze con il re­
cord percentuale degli sfratti 

Che fare? Secondo 11 segre 
tarlo del Sunia vanno nomina 
te In tulle le province le com 
missioni prefettizie per gli 
sfratti Gravi sono le responsa 
bilità del ministero del Lavori 
pubblici che prima ha prete­
so la centralizzazione delle 
nomine e poi non le ha fra 
smesse ai prefetti Senza le 
commissioni la decisione de­
gli sfratti è affidata al caso al 
la discrezione degli ufficiali 
giudiziari Con le commissioni 
gli sfratu si graduano secondo 
le esigenze In ogni caso il 
Sunia dentro le commissioni 
e nel paese si oppone, alla gè 
nerallzzazione degli sfratti 
senza garanzia 

Intanto senza una sostan 
ziate alternativa agli sfratti 
continua il caroaflltto che 

consiste nell aumento del 20% 
del canone per gli sfrattati dal 
le abitazioni e nel raddoppio 
per gli esercizi commerciali 
alberghieri e artigi ini e per gli 
uffici II problema va risolto al 
le radici Per questo i smda 
cati degli inquilini hanno invi 
tato il ministro Prandini ad 
aprire un confronto sulla poli 
tica abitativa per definire un 
piano di interventi che riapra 
il mercato dell affitto con la 
garanzia della stabiliti Per 
questo si dovrà pensare a una 
rapida definizione del piano 
casa che comprenda anche il 
recupero a rilanciare I edilizia 
pubblica alla riforma dei suo­
li Naturalmente la nforma 
dell equo canone che deve 
confermare il regime ammini 
strato il superamento delta fi 
nita locazione con lintrodu 
zione della giusta causa la re 
visione dei meccanismi di cai 
colo degli affitti un adegua 
mento del fondo sociale per 
le famiglie meno abbienti 

Campania, 2 arresti per sfruttamento 

Per 12 ore di lavoro 
poche migliaia di lire 
C è voluto il saciiftcio di Jerry Essan Masslo, il gio­
vane esule sudafricano barbaramente ucciso nove 
giorni fa a Villa Literno, per fare iniziare t controlli 
per il rispetto della legge sull immigrazione Con 
I accusa di aver impiegato illegalmente lavoraton 
nordafricani e tunisini nelle proprie aziende «al fi* 
ne di favorirne lo sfruttamento» sono scattate le 
manette ai polsi di due imprenditori del Cilento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI L operazione di 
polizia coordinata diretta 
mente dal questore di Saler 
no Antqnio Gatto ha visto 
impegna*' centinaia di agenti 
che hanno controll ito nume 
rose aziende agricole del Ci 
lento della plana de I Sele ol 
tre ai cantieri editi dove fre­
quente viene imp. gnata la 
mano d opera di co ore I due 
imprenditori arrestati Pasqua 
le Marciano e Caprine Sabia 
sono stati colti in fi igranza di 
reato accompagnavano gli 
immigrati di colore al termine 
del lavoro in alcune baracche 
della zona dove i/ivono in 
condizioni disumane (alcuni 
addirittura ali aperto vicino 
ad un distributore di carbu 
rante) 

Pasquale Marciano 44 an 
ni di Agropoli pregiudicato 
per violazione alle leggi editi 
zie e titolare di un impresa 
edile è stato sorpre o alfa gui 
da del suo lurgone carico di 
tunisini mentre li tava nac 
co-Tipagnando a «casa» Gli in 
qu enti hanno accertato che 

! uomo ogni mattina preleva 
va i clandestini con il suo 
mezzo per portarli in località 
Lionella Pa$stum net cantiere 
dove sono in coreo l lavori per 
la costruzione^Ui un Ippodro­
mo L opera è stata concessa 
in subappalto mesi fa da un 
architetto della zona anche 
egli denunciato dalla polizia 
«perché a conoscenza dello 
sfruttamento nel cantiere» 

Carmine Sabia 63 anni di 
Capaccio (per le sue condì 
zioni di salute ha ottenuto gli 
arresti domiciliari) nel cuore 
del Cilento è propnetano di 
un azienda agricola Oltre a 
fare t intermediario con i con 
ladini del posto per la vendita 
del prodotto raccolto (pomo­
dori e uva) Sabia svolge an 
che il "lavoro- di «caporale» 
Con la sua Golf priva di sedili 
(tranne quello di guida) ogni 
mattina si reca nei casolari at 
tomo ad Agropoli per preleva 
re i tunisini che accompagna 
nelle campagne 

Gli inquirenti hanno denun 

ciato anche altre due persone 
(i cui nomi però non sono 
stati resi noti) uno perché im 
piegava lavoraton tunisini 
senza pagare i contnbuti nel 
suo cantiere I altro un com 
merciante per aver utilizzato 
per poche migliaia di lire un 
nero per la pulizia del giardi 
no della sua villa 

Lo scandaloso fenomeno 
dello sfruttamento di immigra 
ti provenienti dai paesi africa 
ni é molto diffuso nel Cilento 
e nella piana del Sele Da 
queste parti infatti si racco­
glie il pregiato pomodoro 
«sammarzano> che finisce poi 
nelle industrie dt trasformazio­
ne Ma ci sono anche nume 
rosissime cotture di uva e me­
lanzane Nella zona sono stati 
censiti almeno cinquemila ne 
n in maggioranza clandestini 
•Incassiamo poco più di mez 
zo milione per un mese di là 
voro - racconta Beshir uno 
studente nordafricano di 25 
anni - metà della somma la 
inviamo ai nostn familiari 
Con il resto ci paghiamo I al 
loggio e qualche sigaretta Per 
mangiare ci basta un pomo­
doro o un grappolo d uva* 

I due imprenditori arrestati 
dovranno rispondere dei reato 
previsto dai! articolo 12 della 
legge 943 del 1986 che preve 
de pene «da uno a 5 anni di 
reclusione e multe di dieci mi 
Iioni per ogni lavoratore im 
piegato illegalme te da un 
prese aziende ditte o da sin 
gol.» 

Sanatoria o leggi regionali 

Valent: «Immigrati, 
mai più clandestini» 
Un decreto che consenta di regolarizzare subito la 
posizione di un milione di immigrati clandestini 
oppure, in alternativa il diritto delle Regioni dt 
emettere leggi propne È questa la richiesta avanza 
ta ieri dall europarlamentare Dacia Valent con un 
telegramma inviato ai presidenti della Repubblica e 
del Consiglio E in ottobre appuntamento a Roma 
per una manifestazione contro il razzismo 

SIROIO VENTURA 

• i BOLOGNA. «Non mi mera 
viglia tanto I assassinio di 
Jerry Essan quanto che ale 
avvenuto solo adesso Non 
potete immaginare quale sia il 
clima laggiù » Affilato come 
un pioppo Felix studente di 
pelle nera e passaporto dello 
Zaire parla cosi in perfetto 
italiano di Villa Litemo e del 
razzismo che serpeggia nel 
Belpaese Felix è uno del più 
stretti collaboratori dell euro­
deputato Dacia Valent la pò 
liziotta d origine somala da 
anni in prima linea nella lotta 
per i dmttl degli immigrati di 
colore SI presentano insieme 
per illustrare una richiesta che 
lei Dacia Valent rivolge al 
presidente della Repubblica a 
quello del Consiglio e a tutti i 
ministri emanare subito un 
decreto che consenta di mei 
tere in regola il milione e pas­
sa di persone provenienti da 
paesi extraeuropei «altnmenti 
destinate a continuare a subì 
re e a volte anche a monre» 
Nel caso la proposta non pos 
sa essere accolta si auspica 

In alternativa che le Regioni 
in collaborazione le une con 
le altre ottengano la delega a 
redigere specifiche leggi 
«Chiedo inoltre che la gestio­
ne dell immigrazione venga 
decentrata e affidata agli enti 
locali- aggiunge Dacia Va 
lent sottraendola cosi alla di 
screzionalità delle questure 
Oggi infatti tutta la vita di 
questa gente si svolge negli uf 
fici di polizia E11 che si va per 
chiedere un permesso regi 
strare il figlio che nasce co­
municare 1 mdtnzzo di casa o 
1 amvo di un familiare Una si 
tuazione umiliante» 

Ma se è dura la vita dei cen 
tornila «regolari* per i quali 
anche un lavoro da operaio in 
fonderia rifiutato da tutti è un 
autentico privilegio tremenda 
è quella de) milione di dande 
stini esposti allo slrutlamento 
e alla completa negazione di 
ogni dintto «Oltre ad essere 
carne da macello- dice Dacia 
Valent- spesso diventano po­
tenziale manovalanza per le 

organizzazioni criminali che 
controllano lo spaccio di dro­
ga e ta prostituzione nelle 
grandi città» Di qui dunque e 
non solo per arginare quel 
«dissesto socio-culturale iden 
tificabite nel dilagare del raz 
zismo» la richiesta dell onore 
vole eletta nelle liste comuni 
ste di un provvedimento legi 
slauVo eccezionale «Il delitto 
di Villa Litemo era annuncia 
to Non può essere addebitato 
solo a ragazzi con una menta 
lità dura meschina distorta-
aggiunge - ma piuttosto al 
vuoto di norme che finiscono 
col giustificare chi pensa 

quel nero mi ruba il lavoro 
mi ruba la casa L immigra 
zione dal Terzo e Quarto 
mondo è la vera emergenza 
di questi anni Ar* he se il pro­
blema si risolverà rivedendo le 
politiche di scambio con que 
gli Stati qualcosa può essere 
fatto anche qui .nellendo le 
procedure di inserimento e in 
tegraztone II numero chiuso 
ipotizzato dal ministro Jervoli 
no non serve ami è dannoso 
come dimostra I esperienza 
degli Stati Uniti 

«Cominciamo consentendo 
agli immigrati di eleggere di 
rettamente la consulta degli 
extracomumtari» suggerisce 
Felix Ed anche riaprendo i 
termini della san atona previ 
sta dalla legge 943 che confi 
na ogni anno SOrnila persone 
nel ghetto dell illegalità Cosi 
anzitutto si combattono 11 
gnoranza e la violenza 

Impiegabile tragedia nei pressi di Milano 

Bimba di 18 mesi muore 
azzannata dal cane dei nonni 
A Garbagnate Milanese una bambina di 18 mesi 
Colette Inverniz-M è stata azzannata al capo e uc 
cisa dal cane dei nonni con il quale giocava tutti i 
giorni La tragedia è avvenuta sotto lo sguardo im 
potente della madre che a non e riuscita a liberar 
la dalla morsa della bestia Un fatto terribile e in 
spiegabile fino a ieri i! cane un bastardo di cin 
que anni si era sempre mostrato affettuosissimo 

PAOLA RIZZI 

I H MIL\NO Una morte ter 
nbite per la piccola Colette 
Invunizzi una bambina di 
18 mesi massacrata a morsi 
dal cane dei nonni materni 
con il quale aveva sempre 
gicx alo tranquillamente 
Una tragedia orrenda e ap 
parentemente impiegabile 
ass-irda consumatasi in pò 
chKsimi minuti sotto gì oc 
chi atterriti della madre Isa 
bella Colombini casalinga di 
37 anni 

£ successo ieri pomeriggio 
nella villetta circe ndata da 
un piccolo giardino in via 
Venezia 12 a Garbagnate 
M lanese di propri atà dei gè 
nitcn della madre partiti per 
uno vacanza in Polonia Isa 
bella Colombini insieme al 
la bambina e al manto Ro 

berto Invemizzi medico 
trentaseienne in tirocinio al 
I ospedale San Matteo di Pa 
via erano andati il per dar 
da mangiare al cane Mosè e 
per trascorrere la giornata di 
sole ali aria aperta 

Il cane era libero m giardi 
no non e era nessun motivo 
di preoccuparsi per questo 
animale piccolo e fino a ien 
affettuosissimo con tutti an 
che con la piccola Colette 
Media taglia bastardino di 
cinque anni frutto di un re 
moto ncrocio con un lupo 
era «in famiglia» da quattro 
anni quando era stato «sai 
vaio dalle acque» da Roberto 
Invemizzi che aveva trovato 
il cucciolo semiannegato in 
un fiume Proprio per questo 

lo avevano chiamato Mosè 
Una presenza innocua e fa 
miliare 

Ma ieri improvvisamente è 
scattato qualcosa e I indole 
bonaria di Mosè si è trasfor 
mata in furia omicida Dopo 
una mattinata serena in giar 
dino subito dopo pranzo 
Roberto Invemizzi è uscito 
per sbrigare delle commis­
sioni e per fare una passeg 
giata Rimasta sola con Co 
lette Isabella come al solito 
ha preparato in cucina il ci 
bo per il cane e quando ver 
so le 14 30 è uscita in giardi 
no portando la ciotola della 
pappa Mosè le è corso m 
contro scodinzolando alle 
gramente Dietro intanto ac 
correva sgambettando anche 
la bambina e forse per pau 
ra che ia piccola cadesse e si 
facesse male scendendo da 
un gradino Isabella si è gira 
ta di scatto allungando un 
braccio per fermare la corsa 
d Colette è bastato questo 
gesto per far partire il cane 
che si è avventalo sulla pie 
cola buttandola per terra e 
azzannandola al capo con 
una ferocia incredibile Un 
morso solo ma profondo e 
lunghissimo solo dopo molti 

sforzi Isabella e il manto 
rientrato in casa sono riuscì 
ti a liberare la bimba 

Ma ormai era troppo tardi 
le zanne detta bestia aveva 
no creato un ampia lacera 
zione alla testa della piccola 
una ferita profonda nella zo 
na temporale da cui fuoriu 
sciva molto sangue Sconvol 
ti i genitori hanno preso la 
bambina e I hanno portata 
in auto al pronto soccorso di 
Garbagnate dove è arrivata 
già in coma Viste le condì 
z oni gravissime i medici di 
Garbagnate hanno fatto una 
medicazione provvisoria e 
poi la piccola è stata trasferì 
ta da un elicottero di Niguar 
da al ospedale di Legnano 
Ma non ce I ha fatta dopo 
rnezz ora Colette è morìa 

Intanto a Garbagnate sono 
intervenuti i carab n eri che 
hanno catturato il cane an 
cora libero per il giardino e 
lo hanno nnch uso al canile 
La Zecca di Novale Milane 
se Per ora non si sa se I ani 
mate sarà abbattuto nei 
prossimi giorni verrà esani 
nato dai veterinari d Novale 
e sulla base del loro giudizio 
deciderà il magistrato che 
ha già aperto un inchiesta 

Una giornata 
tutta 
per le ex 
Miss Italia 

ler al concorso di Miss Italia 
è stata la giornata delle ex le 
reginette del passato sono sta 
te invitate a Salsomagg ore 
per festeggiare il e nquantena 
r o della man festaz one ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ soprattutto per raccontare 
• ^ ^ ^ ^ • » » • » • • • * » • • • • c o n j a j o r o p r e s e n z a | a stona 
della bellezza itdl ana Ali iniziai va hanno aderito solo In 25 
i alira metà non si è presentata Fra le assenti anche Lucia Bosè 
che ha nf utato per paura che ia sua immagine fos.te sfruttata a 
scopi pubblicitari 

Il governo-ombra in Gallura 
Chi ha appiccato il fuoco? 
Spunta un improbabile 
terrorismo indipendentista 

GIUSEPPI CINTOMI 

e serietà nel vagliare tutte te 
ipotesi a nostra disposizione» 
ammette in tono un pò u/fi 
ciate ti questore di Sassari Ci 
ro Lo Mastro Non è escluso 
che un qualche «fatto tecnico 
«si sia individuato tra gli arbu 
sti incenenti una prova con 
creta della dolosità del fuoco 
sulla quale nessuno nutre 
dubbi L imbarazzo di chi 
conduce ie indagini è palpa 
bile Dietro il riserbo in questi 
casi di prammatica traspare 
la difficoltà a capire il perche 
delle fiamme nel pieno delio 
stagione estiva e proprio in 
questa zona delta Sardegna I 
servizi segreti se mal sono 
presenti in questi giorni in Co­
sta Smeralda avrebbero prò 
pno II compito di fornire un 
credibile movente verosimile 
e difficilmente smentibile in 
dividuando la figura degli in 
cendian Acquista consistenza 
in queste ore I ipotesi di un 
terrorismo pseudo mdipen 
dentista che troverebbe negli 
attentati Incendiari la migliore 
risposta alla colonizzazione» 
della Sardegna Nessuna prò 
va o indizio naturalmente 
ma quanto basta per distoglie 
re 1 attenzione da altre e più 
credibili ipotesi in primo luo­
go I attacco ad alcune località 
turistiche risparmiandone al 
tre ed eliminando cosi peri 
colasi concorrenti in un «alfa 
re- che vale ormai centinaia di 
miliardi 

Oggi i ministri del governo* 
ombra Chicco Testa (Am 
Mente) Gianni Cervetti (Dite 
sa e protezione civile) e Car­
la Barbarella (Agricoltura) vi 
siteranno te zone distrutte dal 
fuoco e si incontreranno con 
gli amministratori locali e i 
sindaci Una risposta anche 
alla visita di circostanza dura 
ta poche pre del ministro del 
la Protezione civile e alla «fu 
ga» (ma e era il Consiglio na 
zionale de) del ministro Cava 
in vacanza a un chilometro 
dalle zone devastate dalle 
fiamme 

• I OLBIA Sulla strada che da 
Olbia conduce a San Panta 
leo dove ieri mattina si sono 
svolti i funerali in forma stret 
tamente privata dell ultima 
vittima I Ingegnere milanese 
Guido Ardizzone ancora fu 
mo e fiamme Un improvviso 
focolaio è sorto (o è stato ap­
piccato) tra gli arbusti di una 
lingua di rocce miracolosa 
mente salvatasi dalle fiamme 
Sul posto sono giunti dopo 
pochi minuti gli uomini delle 
squadre antincendio che 
hanno avuto ragione questa 
volta facilmente del fuoco 
Dall alto un elicottero forse 
del servizio emergenze del 
Consorzio Costa Smeralda 
sorvola senza interruzione le 
zone prossime alla terra bru 
ciata vigilantes su posti fissi e 
a bordo di auto con radiotele 
fono battono continuamente 
le strade che da Olbia condu 
cono a Porto Cervo e i sentieri 
circostanti II clima è quello di 
massima allerta anche se il 
leggero vento di levante che 
soffia dal mare non dovrebbe 
favonre il propagarsi di even 
tuali altre fiamme Alcune abi 
taziom di Cugnana Vude e di 
Portisco i due villaggi turistici 
maggiormente colpiti dal fuo­
co si sono nanimate la gente 
cerca di nmettere in sèsto i 
due complessi residenzali 
fantasma 

Ma dal continente giungo­
no segnali preoccupanti per 
1 industria del turismo m Gal­
lura centinaia di prenotazioni 
sono state cancellate alcuni 
tour-operator preferiscono 
non suggerire DÌÙ località ad 
•alto nscnio» £ questo forse 
uno dei primi risultati sicura­
mente voluto per chi ha ap­
piccato i molti focolai lungo i 
canaloni un tempo ricchi di 
macchia mediterranea e di gì 
nepn 

Sul fronte delle indagini gli 
inquirenti «occulti» e palesi 
sembrano ancora fermi al pa 
lo «La gravità della situazione 
richiede il massimo impegno 

D NEL PCI I - 1 
Inizia oggi a Dusseldorf la conferenza internazionale per 
il 50° anniversario dell Inizio della 2' guerra mondiale Al 
lavori che si concluderanno II 3 settembre partecipa una 
delegazione del Pei composta dal compagni Gustavo Im-
bellone e P Ippolito 
Una delegazione del Pei parteciperà su Invito del gover­
no libico alle celebrazioni del 20° anniversario della Ri­
voluzione del 69 
La delegazione composta dal compagni Massimo Micac­
ei del Ce viceresponsabile rapporti internazionali ed Ele­
na Cordoni del Ce sarà a Tripoli dal 31 agosto al 3 set­
tembre 

Carcerazione 
Contestate 
le proposte 
di Andreotti 
*•• ROMA Numerose le rea 
zioni alla proposta del presi 
dente del Consiglio Andreotti 
di adottare un provvedimento 
d urgenza per evitare la scar 
cerazione per decorrenza dti 
termini di pericolosi esponenti 
della cnminalltà organizzata 
La Voce repubblicana giudica 
I intervento di Andreotti «op 
portuno e tempestivo» e eh e 
de «un sollecito prowedimen 
to del governo» Del tutto op 
posta I opinione de! senatore 
comunista Francesco Macis 
«La notizia di un imminente 
decreto legge allo studio del 
ministro Vassalli per ritoccare 
i termini della custodia caute 
lare - ha detto - è estrema 
mente preoccupante e il ven 
tilato provvedimento si muove 
lungo una linea inaccettabile» 
Per Macis si sta tentando di 
•creare un clima d emergenza 
per cancellare i passi avanti 
degli ultimi anni che avranno 
coronamento il 24 ottobre 
prossimo con I entrata in vigo­
re del nuovo codice di proce 
dura penile» Il responsabile 
comunista per i problemi del 
lo Stato Cesare Salvi contesta 
con vigore un altra proposta 
di Andreotti quella di rimette 
re n discussione il principio 
costituzionale della presun 
zione di innocenza «Andreotti 
- d ce Salvi - vuol tornare in 
dietro alle soluzioni del fasci 
smo» 

Foggia 
Arrestato 
quinto 
rapinatore 
• I POGGIA Mercoledì notte 
e stato arrestato Gaetano Di 
Canio 20 anni il quinto dei 
rapinatori che mercoledì scor 
so avevano assaltato un (urgo 
ne portavalon della Sip Se 
condo gli mqu renti durante 
la rapina Di Caino era alla 
guida di una motocicletta di 
grossa cilindrata con il compi 
to di controllare la situazione 
In un primo momento era nu 
scito a fuggire ma t> stato poi 
identificato grazie ad alcuno 
testimonianze Intanto non è 
stato ancora identificato uno 
dei tre banditi morto durante 
le sparatone con le guardie 
giurate e poi "on la polizn av 
venule a seguito della rapina 
G a nella serata di mercoledì 
gli investigatori avevano reso 
noto i nomi di due rapinaton 
uccisi Emanuele Fatiti di 20 
anni e Claudio Le Noci di 2d 
Il terzo era stato dapprima 
identificato come Michele 
Maiorano di 30 anni ma ìen 
il cadavere none stato ncono 
sciuto dai famil ari e quindi si 
dovrà procedere a un ulteriore 
identificazione Secondo gli 
inquirenti i cinque malfattori 
sarebbero gli stessi che nel 
luglio scorso avevano com 
P uto una rapirà con analo* 
ghe modalità nell \genzia del 
Banco di Napoli m Via Musi a 
Fogga 

8 l'Unità 
Venerdì 
1 settembre 1989 
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